
Arcidiocesi di Palermo 
VEGLIA DI PENTECOSTE 

 

 
 
 
Quando il popolo di Dio è radunato in Cattedrale, il vescovo con i ministri fa il suo 
ingresso verso il presbiterio, mentre si canta:  
 
CANTO 
 
Con un cuore solo cantiamo alla gloria di Dio. 
Con un'anima sola noi diamo lode al Signor. 
Come incenso salga al cielo oggi questa nostra lode, 
formiamo un sol corpo in Cristo, il Signor. (2 volte) 
 
Signore, il popolo tuo è riunito 
per fare un solo corpo che dia lode a te. 
Ogni distanza in te non ha misura. 
Noi siamo la tua Chiesa, Gesù. 
 
Sui tuoi sentieri di pace e amore 
noi camminiamo uniti verso te, Signore. 
Nella Parola tua saremo salvi. 
Rafforza in noi la fede, Gesù.  
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Che il mondo ci riconosca, Signore 
dal modo in cui ci ameremo gli uni gli altri. 
Nel volto di ogni uomo vediamo 
la tua presenza viva, Gesù. 
 
Con un cuore solo, con un'anima sola 
cantiamo insieme, insieme. 
Formiamo un sol corpo in Cristo, il Signore. 
Cantiamo con un'anima sola. 
Cantiamo insieme, insieme. 
Formiamo un sol corpo in Cristo, il Signore. 
 
Insieme cantiamo alla gloria di Dio. 
Con un'anima sola noi diamo lode al Signor. 
Come incenso salga al cielo oggi questa nostra lode, 
formiamo un sol corpo uniti in Cristo, il Signor. 
Il Signor (il Signor) 
Il Signor 
Cristo Signore 
 
 
 
 
 
V.  Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. 
 
A.  Amen. 
 
 
SALUTO 
V. Il Dio della speranza,  

che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 
per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi. (Cf. Rm 15,13). 

 
A.  E con il tuo spirito. 
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MONIZIONE DI INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA 
G. Sono passati cinquanta giorni dalla Pasqua, e in questo tempo di 

grazia, rinnovati nello Spirito e immersi nella gioia, abbiamo celebrato 
la risurrezione di Cristo. 
Con la veglia di questa sera, ci disponiamo a celebrare il mistero della 
Pentecoste: la discesa dello Spirito vivificante sulla comunità 
messianica, dono del Risorto alla Sposa; e l’inizio della missione della 
Chiesa. 
Ci ritroviamo insieme, diversi per etnie, culture, età, esperienza di 
cammino ecclesiale. Non ci fanno paura le differenze ma riconosciamo 
la bellezza della diversità: la luce dell’unico cero pasquale, segno del 
Cristo Risorto in mezzo a noi, ci raduna in unità, sotto l’azione dello 
Spirito Santo che fa di molti, un solo popolo nuovo.  
Per questo invochiamo la sua dolce presenza.  

 
 
ORAZIONE 
V. Signore e Padre dell’umanità, 

che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa dignità, 
infondi nei nostri cuori uno spirito di fratelli fraterno.. 
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro,  
di dialogo, di giustizia e di pace.. 
stimolaci a creare società più sane e un mondo più degno, 
senza fame, senza povertà, senza violenza, senza guerre. 
Il nostro cuore si apra, a tutti i popoli e le nazioni della terra, 
per riconoscere il bene e la bellezza 
che hai seminato in ciascuno di essi, 
per stringere legami di unità, di progetti comuni, 
di speranze condivise. 
Per Cristo, nostro Signore. 

 
A.  Amen. 
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Quindi, il Vescovo si rivolge all’Assemblea dicendo: 
 
V. Sorelle e fratelli, entrati nella vigilia di Pentecoste, sull’esempio degli 

apostoli e dei discepoli che con Maria, Madre di Gesù, perseveravano 
nella preghiera nell’attesa dello Spirito promesso dal Signore, 
ascoltiamo ora, con cuore disponibile, la parola di Dio.  
Meditiamo sulle opere realizzate da Dio per il suo popolo e preghiamo 
anche lo Spirito Santo, che il Padre ha inviato ai credenti come 
anticipazione, perché porti a compimento la sua opera nel mondo.  

 
 
Tutti siedono e si dispongono all’ascolto della Parola di Dio. 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
PRIMA LETTURA        (Gn 11, 1-9) 
La si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra. 
 
 
SALMO RESPONSORIALE       dal Salmo 32/33 
 
A. Su tutti i popoli regna il Signore. 
 
S. Il Signore annulla i disegni delle nazioni, 

rende vani i progetti dei popoli. 
Ma il disegno del Signore sussiste per sempre, 
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 
 

S. Beata la nazione che ha il Signore come Dio,  
il popolo che egli ha scelto come sua eredità.  
Il Signore guarda dal cielo: 
egli vede tutti gli uomini. 

 
S. Dal trono dove siede 

scruta tutti gli abitanti della terra, 
lui, che di ognuno ha plasmato il cuore 
e ne comprende tutte le opere.  
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ORAZIONE 
V. Venga su di noi, o Padre, il tuo santo Spirito, e con la sua potenza 

abbatta le barriere che dividono i popoli: sulla terra si formi una sola 
famiglia e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 
A.  Amen. 
 
 
SECONDA LETTURA        (Ez 37,1-14)  
Ossa inaridite, infonderò in voi il mio spirito e rivivrete. 
 
 
SALMO RESPONSORIALE       dal Salmo 50/51 
 
A. Rinnovami, Signore, con la tua grazia. 
 
S. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 

 
S. Tu gradisci la sincerità nel mio intimo,  

nel segreto del cuore m'insegni la sapienza.  
Aspergimi con rami d'issòpo e sarò puro;  
lavami e sarò più bianco della neve. 

 
S. Crea in me, o Dio, un cuore puro,  

rinnova in me uno spirito saldo.  
Non scacciarmi dalla tua presenza  
e non privarmi del tuo santo spirito. 

 
S. Rendimi la gioia della tua salvezza,  

sostienimi con uno spirito generoso.  
Signore, apri le mie labbra  
e la mia bocca proclami la tua lode.  
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ORAZIONE 
V. O Dio, origine di tutte le cose, infondi in noi il tuo alito di vita, perché 

lo Spirito creatore rinnovi i nostri cuori e nell’ultimo giorno risusciti i 
nostri corpi alla vita senza fine. Per Cristo nostro Signore. 

 
A.  Amen. 
 
 
TERZA LETTURA        (Rm 8,22-27)  
Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili. 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 
A. Alleluia, Alleluia, Alleluia. 
 
C. Vieni, Santo Spirito, 

riempi i cuori dei tuoi fedeli, 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

 
A. Alleluia, Alleluia, Alleluia. 
 
 
VANGELO         (Gv 7,37-39)  
Sgorgheranno fiumi di acqua viva. 
 
 
OMELIA DEL VESCOVO  
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Mentre si esegue il canto, alcuni giovani, accendono le loro candele al Cero Pasquale 
e diffondono la luce in tutta l’Assemblea.  
 
CANTO 
Spirito Santo, dolce presenza 
vieni a fonderci con la tua volontà. 
 
Consolatore, luce del cuore 
soffia la tua vita dentro noi. 
Inebriaci di te, del tuo amore. 
 
Spirito Santo, Spirito di Gesù 
adesso tu manda noi ad infiammare la terra. 
Spirito Santo, rendici uno in te 
usaci come vuoi, con la tua grazia. 
 
Spirito Santo, testimone celeste 
donaci sapienza e verità 
Promessa del Padre, sorgente di grazia 
vieni a dimorare dentro noi. 
Inebriaci di te, del tuo amore. 
 
Spirito Santo, Spirito di Gesù 
adesso tu manda noi ad infiammare la terra. 
Spirito Santo, rendici uno in te 
usaci come vuoi, con la tua grazia. (2 volte). 
 
Scendi su di noi, scendi su di noi 
tu che sei l'Eterno… 
 
 
INVOCAZIONI 
G.  «Per costruire la pace è essenziale favorire il dialogo, dialogare 

significa “ascoltarsi, confrontarsi, accordarsi e camminare insieme. 
Favorire tutto questo tra le generazioni vuol dire dissodare il terreno 
duro e sterile del conflitto dello scarto per coltivare i semi di una pace 
duratura e condivisa» (Papa Francesco).  
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V. Su tutti coloro che non coltivano e non promuovono una cultura del 
dialogo, e lasciano parlare la prepotenza delle armi e della violenza; 
su tutti coloro che subiscono repressione della libertà civile e religiosa; 
su tutti i fratelli e le sorelle che vedono morire i loro cari e perdono la 
speranza nel loro futuro noi ti invochiamo: 

 
A.  Vieni, Spirito Santo. 
 
G.  «La vita è l’arte dell’incontro, anche se tanti scontri ci sono nella vita. 

La pace sociale è laboriosa, artigianale. Sarebbe più facile contenere 
le libertà e le differenze con un po’ di astuzia e di risorse. Ma questa 
pace sarebbe superficiale e fragile, non il frutto di una cultura 
dell’incontro che la sostenga. Integrare le realtà diverse è molto più 
difficile e lento, eppure è la garanzia di una pace reale e solida. Quello 
che conta è avviare processi di incontro, processi che possano costruire 
un popolo capace di raccogliere le differenze. Armiamo i nostri figli 
con le armi del dialogo! Insegniamo loro la buona battaglia 
dell’incontro!» (Papa Francesco). 

 
V.  Su ogni uomo e ogni donna di buona volontà che si spendono per 

contribuire alla riconciliazione, anche a costo della vita;  
su quanti sono responsabili del potere e sono chiamati a opporsi alla 
violenza e a preparare la pace, con l’arte della diplomazia e del 
dialogo, noi ti invochiamo: 

 
A.  Vieni, Spirito Santo. 
 
G.  «Istruzione ed educazione costituiscono i vettori primari di uno 

sviluppo umano integrale: rendono la persona più libera e responsabile 
e sono indispensabili per la difesa e la promozione della pace… Essi 
sono le fondamenta di una società coesa, civile, in grado di generare 
speranza, ricchezza, progresso» (Papa Francesco). 

 
V.  Su tutti coloro che hanno la certezza che proprio dentro tutta questa 

malvagità, Gesù ha vinto;  
su coloro che hanno il coraggio dell’amore e della pace, che si 
impegnano per promuovere la giustizia, e la solidarietà verso gli 
ultimi, che denunciano, senza spargere odio, ogni forma di violenza e 
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di ingiustizia perpetrata a danno degli inermi e indifesi, noi ti 
invochiamo: 

 
A.  Vieni, Spirito Santo. 
 
 
V. E ora, animati dallo Spirito del Signore preghiamo con le parole che ci 

sono state consegnate nel giorno del nostro battesimo: 
 
A. Padre nostro... 
 
V. Nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore 

Gesù Cristo. 
 
A. Tuo è il Regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
 
 
 
Si rinnovano le promesse battesimali. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
V. Ora, portato a conclusione il cammino pasquale, rinnoviamo le 

promesse del santo Battesimo, con le quali ci siamo impegnati a 
servire Dio nella santa Chiesa cattolica. 

 
Credete in Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra? 

 
A. Credo. 
 
V. Credete in Gesù Cristo, 

suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del Padre?  

 
A. Credo.  
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V. Credete nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, la risurrezione della carne  
e la vita eterna? 

 
A. Credo. 
 
V. I doni che abbiamo ricevuto, o Padre, accendano in noi il fuoco dello 

Spirito, che hai effuso in modo mirabile sugli apostoli nel giorno della 
Pentecoste. Per Cristo nostro Signore. 

 
A.  Amen. 
 
 
BENEDIZIONE 
 
V.  Dio, sorgente di ogni luce, che ha illuminato i discepoli con l’effusione 

dello Spirito consolatore, vi rallegri con la sua benedizione e vi colmi 
sempre dei doni del suo Spirito. 

 
A.  Amen. 
 
V.  Il Signore risorto vi comunichi il fuoco dello Spirito e vi illumini con 

la sua sapienza.  
 
A.  Amen. 
 
V.  Lo Spirito Santo, che ha riunito i popoli diversi nell’unica Chiesa, vi 

renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione 
beata nel cielo. 

 
A.  Amen. 
 
V.  E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito + 

Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  
 
A.  Amen. 
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V. Lo Spirito Santo, dono di amore, 
che abbiamo invocato e ricevuto. 
ravviva la fiamma della nostra fede. 
Manteniamo accesa questa luce  
perché sia diffusa nelle nostre famiglie,  
nelle nostre comunità,  
tra le strade della nostra città.  
Apriamo ora le porte della nostra cattedrale 
e lasciamo come gli apostoli la sicurezza di questo nostro cenacolo. 
Sostenuti dal fuoco dello Spirito, 
vinciamo le tenebre del mondo,  
portando al mondo la gioia del Cristo Risorto. 
Ci sia compagna di cammino Maria, 
la Stella della nuova evangelizzazione, 
perché la nostra vita risplenda nella testimonianza della comunione, 
del servizio, della fede ardente e generosa, 
della giustizia e dell’amore verso i poveri, 
Andate in tutto il mondo,  
perché la gioia del Vangelo giunga sino ai confini della terra 
e nessuna periferia sia priva della sua luce. 
Alleluia, alleluia. 

 
A.  Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia. 
 
Mentre si esegue il canto, a partire dalle ultime file, l’assemblea lascia la Cattedrale.  
 
CANTO 
Nella storia di ogni uomo sei venuto tu 
Noi con gioia ti accogliamo, resta in mezzo a noi 
 
Di te vogliam parlar, a te vogliam cantar 
Servire quelli che ci metti accanto 
Portar la libertà, portar la verità 
Così strumenti tuoi saremo noi 
 
Oh-oh-oh, oh-oh-oh. Andiamo nel mondo annunciando il tuo amor 
Oh-oh-oh, oh-oh-oh. Andiamo nel mondo vivendo il tuo amor 
Oh-oh-oh, oh-oh-oh. Andiamo nel mondo lodando il tuo amor 
Lodando il tuo amor…  
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